
Lo scorso maggio il progetto Future Narratives for Planet Earth ha compiuto un importante
passo avanti con lo spettacolo The Premeditated Killing of a Dream, andato in scena a
Pristina, in Kosovo.
Tenutasi presso il Teatro ODA, https://teatrioda.com/en/homepage/, la pièce si rifà alla
storia di un crimine avvenuto 25 anni fa nella città di Pristina, appena liberata e allora
amministrata dalla Missione delle Nazioni Unite in Kosovo.
Secondo dati non ufficiali, oltre il sessanta per cento dei villaggi albanesi in Kosovo sono
stati bruciati e distrutti dall'esercito e dalla polizia serbi durante la guerra. Pertanto, quando
la guerra finì nel giugno 1999, l'alloggio era una delle questioni più urgenti per la maggior
parte delle persone. 
L'amministrazione delle Nazioni Unite non aveva una soluzione rapida a questo problema.
Ma una “soluzione” fu offerta dalla malavita, dagli uomini d'affari e dalle imprese di
costruzione, che si affrettarono a sfruttare questo “terreno fertile” per il proprio profitto
personale. 
Una società traumatizzata dalla guerra e impegnata in una lotta epica per ripristinare la
normalità, si trovò involontariamente subordinata a questo gruppo oscuro che offriva una
“soluzione” abitativa. 
Prishtina iniziò a crescere, con edifici costruiti dall'oggi al domani, di scarsa qualità
costruttiva e senza alcun tipo di piano urbanistico o rispetto dei criteri edilizi. I parchi furono
trasformati in cantieri edili; gli spazi pubblici furono ridotti dagli edifici. Le piccole case
furono demolite e al loro posto furono costruiti grattacieli. 
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A quel tempo, quasi da solo, Rexhep Luci, architetto e responsabile della
pianificazione territoriale di Pristina, cercò di istituire dei controlli urbanistici.
Ma non era un periodo in cui la gente pensava al futuro. Rexhep Luci fu
minacciato più volte da esponenti della malavita e poi, l'11 settembre 2000, fu
ucciso da un aggressore sconosciuto all'ingresso del suo appartamento a
Pristina. Rexhep Luci è come il dottor Stockmann di Ibsen. 

Solo che per la sua verità su Pristina ha pagato un prezzo molto più alto. Oggi il
problema delle costruzioni abusive a Pristina e in Kosovo ha assunto
dimensioni catastrofiche. L'edilizia, senza pianificazione né controllo, ha reso le
nostre città soffocanti e gli spazi pubblici insicuri e ostili. "PRISHTINA. 

L'omicidio premeditato di un sogno" affronta questi temi sul palcoscenico e ci
invita a ripensare il nostro rapporto con la città e la nostra responsabilità nei
suoi confronti, in un momento in cui questo ciclo distruttivo è diventato
istituzionalizzato e normalizzato. Nei 25 anni trascorsi dalla fine della guerra, la
città di Pristina si è trasformata in un grande cantiere, forse il più grande del
pianeta. Una città fantasma parallela incombe su di essa, minacciando la vita e
il futuro. 

Regista: Blerta Neziraj 
Assistente alla regia: Gëzim Hasani 
Direttrice artistica: Aurela Kadriu
Attori: Armend Smajli, Verona Koxha, Shpëtim Selmani, Kushtrim Qerimi, Afrim Muçaj // Scenografia: Alice Vanini 
Costumi: Njomza 
Luci // Compositore: Tomor Kuçi 
Coreografo: Gjergj Prevazi 
Video: Besim Ugzmajli
Ricercatore e collaboratore artistico: Agron Demi & Instituti Atlas 
Drammaturgo: Jeton Neziraj 
Dritat: Mursel Bekteshi 
Supporto allo sviluppo: Sven Skoric 
Traduttore: Alexandra Channer 
Coordinamento: Flaka Rrustemi 
Supporto tecnico: Bujar Bekteshi, Adem Salihu, Nikolas Pipero, Arbresha Caka, Njomza Rexha.

*Basato sull'opera teatrale “In Five Seasons: An Enemy of the People” di Jeton Neziraj. La produzione fa parte del progetto
“Future Narratives for Planet Earth” sostenuto dall'Unione Europea attraverso Creative Europe. Partner: UniT Graz (Austria)
Het Nieuwstedeljik (Belgio), Theatre Bellevue (Paesi Bassi), Cesie Ets (Italia), The Hessisches Landestheater Marburg
GmbH (Germania), Mhtconsult (Danimarca).



L'inizio del 2026 ha segnato un altro passo importante per il progetto Future
Narratives for Planet Earth. Un altro importante spettacolo prodotto da uno dei
partner, il Theater Bellevue, https://www.theaterbellevue.nl/, ha avuto luogo a
febbraio.
Ispirato dalla storia della sua famiglia, lo scrittore e regista Espen Hjort fa
inseguire un professore norvegese da un branco di cani radioattivi. Lo
spettacolo ci porta in un misterioso istituto di ricerca durante i primi anni della
Guerra Fredda, dove vengono condotti esperimenti sulle radiazioni sui cani.
Cinque attori interpretano sia gli esseri umani che i cani in una storia in
continua evoluzione sul progresso e la responsabilità.
Quando un cane fugge e muta, si svolge una serie di scene che collegano
personaggi apparentemente non collegati: la moglie del professore, un custode
che seppellisce i cani, un regista invisibile, un giovane fotografo e un artista
performativo che appare alla festa estiva. Si innesca una reazione a catena
allucinatoria, che dura ben oltre la Guerra Fredda.
Con Landscape with Radioactive Dogs, Espen crea una performance struggente
sulle conseguenze delle azioni umane. Come possiamo guardare oltre l'umano?
Cos'è la giustizia nel rapporto tra uomo e animale?

Mi blocco
Fisso stupito
Il cane non molla la presa
 
Testo, regia Espen Hjort 
Interpreti Marlies Heuer, Lowie van Oers, Anne-Chris Schulting, Romy Vreden, Clarette Schouten
Disegno luci Varja Klosse
Costumi Daphne de Winkel
Uno spettacolo del Theater Bellevue
Realizzato grazie al sostegno di Future Narratives (Programma Europa Creativa dell'Unione Europea) e Fonds
Podiumkunsten
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